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Nell’entourage del presidente fran-
cese Nicolas Sarkozy serpeggia un
nervosismo crescente. Sulle espul-
sioni in massa dei Rom dopo la sua-
dente tirata per le orecchie del Pa-
pa all’Angelus con il suo discorso
in francese a favore dell’integrazio-
ne e del rispetto delle diversità, i
centristi d’Oltralpe ieri hanno pre-
so nettamente le distanze dall’Eli-
seo.

DURI VILLEPIN E BAYROU

Per François Bayrou, che pure sot-
tolinea come la Francia sia «un pae-
se laico», il richiamo del Papa è ai
valori fondamentali ed ai diritti
umani. È «grave e pericoloso pren-
dere a bersaglio una intera comu-
nità ultraminoritaria -dice- senza
distinguere i comportamenti indi-
viduali». Ciò, aggiunge, «è contra-
rio ai nostri principi e simbolica-
mente pesante, oltre ad avere effet-
ti repressivi limitati». Ancor più du-
ro l’ex primo ministro Dominique
de Villepin che in una intervista in
edicola oggi su Le Monde parla del
provvedimento sui rom come di
una «macchia di vergogna» sulla
bandiera della Repubblica. Per lui
c’è una «escalation securitaria» del-
l’esecutivo che provoca divisione e
che è funzionale alla conservazio-
ne del potere «al servizio di interes-
si personali». Il risultato sarebbe
«una deriva inaccettabile» sia dal
punto di vista morale e sia da quel-
lo della coscienza collettiva, per
cui chiede un moto di indignazio-
ne popolare. E incassa intanto l’ab-
bandono dell’Ump, il partito di
Sarkozy, da parte di una delle sue
più giovani icone, quel Amine Be-
nalia Brouch, militante ventenne

di origini algerine, che soltanto po-
chi mesi fa era stato usato come fac-
cia pulita e nuova. Il giovane Amine
lascia l’Ump e si rivolge a Villepin
perché «il provvedimento sui rom è
stato la goccia che ha fatto tracima-
re il vaso».

IL SONDAGGIO

Il vaso era già colmo per la stragran-
de maggioranza dei francesi a vede-
re i risultati di un soldaggio svolto
solo una settimana fa dalla società
Viavoce per il quotidiano di sinistra
Libération. Soltanto il 24 percento
dei francesi in base a questo campio-
ne resta favorevole ad una rielezio-
ne di Sarkozy alle presidenziali del
2012. Più di un francese su due - il
55 percento - non solo lo boccia ma

si augura che «la sinistra vinca alle
prossime elezioni». Il 44% degli in-
tervistati vede all'Eliseo l'attuale di-
rettore del Fondo monetario inter-

nazionale, il socialista Dominique
Strauss-Kahn, il 31% parteggia per
la segretaria del partito socialista
Martine Aubry e un altro 25% privi-
legia invece la sua rivale Segolène
Royal.

«I sondaggi vanno e vengono», è
il commento scanzonato del porta-

Poliziotti francesi sorvegliano la partenza dei romdaun accampamento a SaintMartin d'Heres

pGoverno imbarazzato di fronte alle critiche della Chiesa cattolica francese e di Ratzinger

p Secondo un sondaggio il 55% spera che alle presidenziali del 2012 vinca la sinistra

Cento chilometri di ingorgo
Auto in coda da 9 giorni

Una maxi-coda di oltre cento

chilometri sull’autostrada che

collega Pechino al Tibet ha paralizza-

to unadelle principali arterie del Pae-

seconmigliaiadiautomobilisticheso-

no in coda ormai da nove giorni. «La

congestione è provocata dall'insuffi-

ciente capacità dell'autostrada, per

via dei lavori sulla National Expres-

sway 110», fanno sapere le autorità di

Pechino che hanno inviato 400 vigili

a gestire la situazione. Lungo la coda

sono sorte bancarelle messe in piedi

dagli abitanti locali e centri ricreativi.

Mondo

rgonnelli@unita.it

Un ministro giudica
«ingiusto» il Papa, un
altro attacca i socialisti
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Romespulsi, Sarkozy isolato
Villepin: unavergogna
La mina delle espulsioni in mas-
sa dei rom esplode nelle mani
del governo di Parigi. Dopo le
critiche del Papa e del Ps, parole
dure dal centrista Bayrou e dal-
l’ex premier Villepin. Sarkozy al
minimo storico nei sondaggi.
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